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Secondo le stime riportate nel Rapporto 2006 del WTTC (World
Travel & Tourism Council) circa il 10,3% del PIL mondiale è
imputabile al turismo e circa l’8,2% dei lavoratori al mondo è
impiegato nell’industria turistica.

Il “The Travel and Tourism Competitiveness Report 2007”
pubblicato dal World Economic Forum lancia un forte segnale di
allarme sulla capacità competitiva del settore turistico in Italia,
relegando il nostro Paese al 33° della classifica mondiale.

Sebbene l’Italia sia il Paese con il maggior numero di siti (43)
dichiarati Patrimonio dell’Umanità dall’UNESCO (United Nations
Educational, Scientific and Cultural Organization), la sua
competitività sui mercati globali è seriamente minacciata dalla
mancanza di una vera e propria politica di promozione del turismo.

“La crescita turistica del mercato italiano nel 2007 è stata pari a
zero” (Bernabò Bocca, Presidente Federalberghi).



Turismo

QualitàAmbiente



Diversi sono gli elementi che concorrono a creare la qualità nel
settore:

il potenziale turistico espresso dalle risorse locali (naturali,
culturali, enogastronomiche ecc.);

la qualità delle strutture ricettive (alberghi, ristoranti ecc.);

la qualità delle strutture commerciali e di intermediazione
(agenzie di viaggi, tour operator ecc.);

la qualità dei servizi accessori (trasporti, banche, sanità).



La Qualità è uno strumento sempre più indispensabile nella
strategia delle organizzazioni, pubbliche o private,
indipendentemente dal settore in cui si esplica la loro attività;
essa è diventata ormai un’esigenza e rappresenta un fattore
critico di successo.

Anche le imprese che operano nel settore turistico-ricettivo, che
si trovano a fronteggiare una concorrenza crescente, devono
considerare la necessità di adottare tutte le iniziative che
consentano di soddisfare le aspettative di clienti sempre più
esigenti.

L’obiettivo principale delle imprese turistico-ricettive è la
soddisfazione dei propri clienti, che richiedono servizi
caratterizzati da standard di qualità di un certo livello, come ad
esempio attenzione al cliente, personale sempre in ordine, puntuale
rispetto di quanto concordato in fase di prenotazione e gestione
soddisfacente degli eventuali disservizi.



Mumble,
mumble



Norma di sistema Norma di servizio

UNI EN ISO 9001:2000



Andamento delle certificazioni UNI EN ISO 9001:2000 in Italia
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Strutture cha hanno ottenuto il Marchio Ospitalità Italiana
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Ristoranti che hanno ottenuto il Marchio Ospitalità Italiana

19%

49%

4%

22%
6%

Gourmet
Tipico/Regionale
Internazionale
Classico
Pizzeria





L’industria usa il territorio, mentre l’impresa turistica vive del
territorio in cui opera.

Il successo di un’impresa turistica dipende in maniera determinante
dalla gestione del territorio.

Molti clienti acquistano prodotti di industrie rumorose, inquinanti
ecc., ma nessuno acquisterebbe una vacanza in un contesto
rumoroso, inquinato e così via.
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“Gli albergatori napoletani sono sotto del 30-40% con le
prenotazioni e questa situazione si sta allargando al resto della
Campania, con un peggioramento ulteriore della situazione. Il resto
d’Italia ha subito un danno d’immagine al momento ancora difficile
da quantificare” (Bernabò Bocca, Presidente Federalberghi).
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